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MONSIGNÓRE 





d una privata lettera di 
amichevole confidenza una ri» 
sposta in pubblica stampa , 
Monsignore , non vi sorpren- 
da 5 ma la gravità anzi vi au- 
nunzj del motivo, che a ciò 
m' induce . Voi bramaste che 
io vi scrivessi l' impressione^ 
che in me faceva il nuovo Si- 
nodo Diocesano di Pistoia, e 
cosa io pensava delle Dottrine* 
dei Decreti di cotesti Nuovi 
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Padri, della :J£hi?sà t di Gesv' 
Cristo , dei Preti cioè della 
Diocesi Pistoje>e * .Poca impres- 
sione mi ha fatta la lettura di 
questo Libro^ perchè il mio 
spirito rie era g!a dà^gran tem- 
po prevelluto da quella serie; di 

•NOVITÀ: SÌ. dì MASSIME , jcHjéVcli 

•fatti y onde, quel .VescQvd a ve a 
preparati i Cattolici dell'. Ita- 
lia . Ma moka , o Pio ! e; gran- 
de , -e dolorosissima, impressio- 
ne mi ha Fatto il ricevimento 
di questo Libro nelle nòstre 
Città . Le querele , e i gemiti 
di moltissimi dotti , e pii Ec- 
clesiastici, che; lo leggono con 
orrore, non bastano a consol ai: 
1* amarezza , che recanmi gli 

i 
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encemii veramente , almen con 
tal entusiasmo , -non aspetta- 
ti , onde da altri . Ecclesiastici 

10 sento accolto }• è ciò, Mon^ 
signore, il motivo di questa 
stampa . Io so di molti di que- 
sti Ecclesistici lodatori di quer 
sto Libro , che così il lodano , 
^perchè delle nequizie , e delle 
malizie de' moderni Eretici nien- 
te intenq'ono ; e sinceri che essi 
sonore leali nella lor fede da se 
.estimano gli altri pure . Lo. ze- 
lo così ben unto al di fuori di 
divotissimo mele , onde tutto 
intriso è il Libro > li adefca , e 

11 incanta^ e che fiele sie vi per 
entro , : e veleno neppur sospet- 
♦t^np,> ,,Qhe pericol sia questo 



Digitized by Google 



♦ 

e per essi , che il veleno beorio 
senza avvedersene , e pel popò- . 
lo, in cui senza volerlo il traf- 
fondono, è manifesto, lo mi 
aspettava finora ad ogni mo- 
, mento di vedere in folla, e Li- 
brile Libretti uscire a prevenir 
tanti danni , che non ammetton 
tardanza. Ma forse i nostri Dot- 
ti Cattolici hanno prese delle 
idee ampie , e profonde , che vo- 
glion tempo. Intanto scriverò 
io , e per far tosto scriverò po- 
co; ma quanto almen basti- a 
svegliar la cauta attenzione de' 
nostri Ecclesiastici ; e con ciò 
"solo io spero d* arrestare in gran 
parte il pericolo d* un contagio , 
contro al quale i] conoscerlo è 
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quasi lo stefso ch'efsere già si- 
curo . : • 

Ma cosa scriverò, io, e che- 
giudizio darovvi di questo Li- 
bro , sui quale voi mi avvisate.» 
che la Santa Sede Romana ha 
fissato di fare il suo Esame ? Se 
bene, che un Libro stampato è 
di diritto pubblico a pensarne, 
e dime chiunque quello che 
gliene pare . Ma nell* aspetta- 
zione dei giudizio Apostolico 
un dover parmi di troppo giu- 
sto ossequio ; la sospensione di 
ogni particolare giudizio : e 
fors* è anche ciò, che la penna 
trattien finora di tanti nostri 
Teologi . Combinerò tuttavia 
un tal rispetto, coli' esigenza 
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pressante de' nostri- popoli , per- 
chè nel Libro trovate ho molte 
cose già* prima d' ora dalla San- 
tà Chiesa Cattolica giudicate . 
Di questi infallibili , e irrefor- 
ro abili gjudi zj della Chiesa da- 
rò qtnv un saggio facendo un sem- 
plice -confronto di alcune Dot- 
Tfutf'E -decSikodo Pistoiese con- 
ia 1 tre < dottrine moderne , e an- 
tiéfrè^ sulle quali avendoci già 
patiate la Chiesa, ai buoni Cat- 
tolkr n.pn è più lecita di dubi- 
tare. Ah quante , Monsignore > 
quante lagrime, vo' a trar dagli 
ocehjdi tanti intelligenti Cat- 
tolici sinceri , e amorosi .figli 
della Santa Chiesa ! Possibile ? 
E-gos\ presto? E*a. tanto destre- 
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vaiti anche in Italia stara già 
venuti? Sì ^ peccatrice Italia, 
sì. a tanto; ma non dire , che 
così presto. Perchè e rion sono 
già lustri , e lustri , anzi già 
età , ed età , che i Ministri E- 
vangelici Ti minacciano la per* 
dita della Fede a eastigamento 
della perduta Virtù, e che Ti 
mostrano là Germania , 1' In- 
ghilterra, T Olanda per atterir- 
ti a salute ? Tu noi credeiH; nè 
ti parea possibile d' aver tu stes- 
sa un giorno a servire più a *Wi- 
clefò, a Lutero , a Calvino che 
a Gesù Cristo j e, a vedere le 
Chiese tue e ignobili, e mute, 
e igflude alla Protestante j e a 
non conoscer più la; tua Reii- 
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gione nei Sacramenti violati^ 1 
nelle Solennità dismesse ., nei 
Ministerj profanati, nell* uni- 
verso culto alterato, avvilito., 

r • • • 

dimenticato. Se un tale diser- 
tamento naturai figlio, e neces- 
sario seguace dell' Eresia ti sia 
vicino , vedilo , Italia , vedilo 
nelle Dottrine , che pubblica- 
mente , e a fronte scoperta , e 
nel Santuario, e da un Clero 
intero, e Sinodicamente furon 
proposte, asserite, giurate. Io 
non avrò bisogno nè di dimo- 
strazioni, nè di commenti: ba* 
steri che Tu legga : un Sinodo 
Italiano insegnò cosi; e così 
insegnò Giansenio , così Gal* 
vino, così Lutero , così Pela- 

I 
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gio, così Donato .'. * . Forse, 
Monsignore, la vQstra lettera 
va ad essere alla povera Italia 
occasione di gran salute . 



V 



, Graria inviveibil e . ... 
JDottrk Pag. 3 9.tr „ Ma cofa è l'operi 
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Snoda : » acll uomo , per quanto egli 

„ fia laboriof o , se. non unjno* 
„ riumènto il più inftabile , e 
„ vile , quando non venga 
„ animata dalla Grazia di Ce- 
„ sù Crifto forte , fovrana , 
„ invincìbile , tutta operazio- 
ne d' ana volontà onnipo- 
. „ tente? ,, 

di GiIÌ-° Q tlefta è V Ercfia di Calvin ? • e 
senio . di Gianfenio , v che là Grazia di Ge- 
sù Crifto fia invincibile ; effendo é/ck 
gma di Fede Cattolica 9 che il li- 
bero arbitrio dell' uomo alla Gra- 
» zia può fempre refiftere fecondo la 
definizione del Tridentino Self* 
VI. c. 5» » Tangente Dee cor ho- 
9 , minis per Spiritus Sanfti illuroi- 
nationem neque homo ipse ni- 
„ hil omnino agit infpirationem 
„ iliadi recipiens , quippe qui zV/tf/n 
„ abitare potefi ; neq. &c. E nel 
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fcg. rànomf IV. „ 5? <&r*W; 
r liberwn hom inis arbitrium a Deo 
„ motura , & excitatutn nihil còó- 
„ perare affertilendo Deo excitan- 
„ : ti , atque yoca'nti , quoad obti- 
„ nendam juftificationis gratiam fe 
„ disppnat , ac praeparet ; neque 
n pojfe dijfentire fi veliti sed ve- 
„ luti immune quodcfam mhil ò- 
$, mrìino agere\ me réqie paffive fe 
„ habere : atìathe toà fif . :„ Calvi- 
no pèr Ìb J contrariò tfego gra- 
to narri fw ' nobis ' èfferri , ut no/ir# 
ir pofieq fit óptioriìs vel ottempera- 
to re vel refragari . Proincìe effica- 
to citerfdrmàri voluntatem ntftram 
*i conftitùo , ut Spiritus Sanfti 
9i duftum sequatuf neceffario . „ < 
Lib. V. contra Pighium • ; • ai Gian- 
> Gianfenio ha quefT erefia fiefia 8en i 0 . 
nella feconda delle ftte Cinque prò- 
pofizioni cosi dannata da Innocen- 
zo X. nella Bolla Curri occafìone 
accettata 1 da Tutta la Chrefa „ Se- 
„ cundara : Interiori Gratk* in fi** 



1 • 



Digitized by Google 



» tu natura *lapf ce numquam refi* 
1 1 fiitur , hcereticam declaramus , ir 
» uti tatcm damnamus * „ 

Ubero arbitrio perduto dopo il 
peccato di Adamo . 

■ ' • » » «i ' « , . 

Quefta Erefia è inseparabile dal- 
la precedente ; e però in confeguen- 
2a Pag. 85. ~ » Iddio Io volle co- 
9f fìituire ( Adamo) in un per- 
ii fetto equilibrio dif&r%e per 
»> dimoftrare in lui cofa va- 
- „ lelfe il lìbero arbitrio . Que- 
. - . a> fta idea di equilibrio è fia- 
9 , ta uno fcoglio , in cui han- 
j 9f no urtato i nemici della gra- 
„ $ra 4 di Gesù Crifto. La no* 
,* Teorie della libertà primiero 
„ applicata ^ al no/ira fiato è . 
, f fiata 1 Y infaufta forgente , 
„ onde fon9 fgorgati tanti 
n moftruofi fittemi &c. 
I nemici della Qra\ìa fecondo ì\ 
Sinodo Qpag, f 29, aiib, >s$no i ... 
■ 



1 Dfgitized 



-Moliniftì. Quelli infognano , chw 
il ■ libero arbitrio nofiro d 1 aàejfò 
è nello fteffijfimo fiato di libertà « , 
é x indifferenza , che era in Ada- 
mo * (fuetto è V unico equilibrio , 
che effi afleriscono comune ad A- , 
damo i e a noi . Quella è la so- 
la nozione della libertà primitiva 
da effi applicata al noftro fiato . 
Dunque quefto è lo fcoglio , di cui 
parla il Sinodo ♦ Dunque quefta è 
dottrina secondo lui fatta , ed er- 
ronea, ed eretica; cioè , come 
fpeflb la dice , Pelagiana ♦ e Semi- 
pelagiana « Ma quella è la Dottri- 
na di Fede Cattolica della Cbiefa . . 
Dunque il Sinodo tiene la. dot- 
trina contraria ♦ cioè quella di Lu- J Lute * 
fero » di Calvino , di Gianfenio ec, dì Cal- 
che adeffo V arbitrio umano non è ™£ Un . 
più libero i ina fervo > e /chiavo del- senio 
la concupitela ». e del peccato , 
9 che non opera nulla -né nella ele- 
zione , nè nella ejècuyane del be' 
me* Appunto* 
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deiskS 8 9- ~ " E> ne ceffario , che 
do ir -'99 il Signore era nel cuor 
" i m * • noftro un Santo Amore , 

„ e < ifpirr una santa ditetta* 
di Gian*' 1 " forte { quella ; necefótante 
senio 1 " v v c *°^ del fuo MaefiroGian- 

„ fettio ) contraria ; ali 1 Amòr 
9» ( di condupiscenza ) che ci 



domina 99 
Il termine di creare è predilet- 
to dai Gianlenifti , perchè nelle 

* creature non vi fu neflim loro con- 
corso alla lor produzione v Seguii 
tao il Sinodo. * < v>+.A T 

Ivi ss ss ' „ Appretìdianio qual fia 

* i „ r efficacità della 1 Grazia ; 
-<( „ eh' effa non dipeada^dal voi- 

, ' „ ler noftro ; macche in noi 
*<- 99 lo produce ; c ctìe lungi dali? 
99 aspettare if uoftrol conseri* 
99 so, la gràzSs ? in/* nói loC 
x > 99 crea . . . c|al pnjiio movi* 
mento del buon» volere fi* 



,9- no ajl*> <ònfumazione f déllf 
„ opera tutto è donà di que* 
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ftà divina virtù , che <ri 
» ctòna la felice libertà di-ope- 
rare la fclute . „ '■ ; 
4 La Fede Cattoliga iosegna , che 
la libertà nafee colf uomo pricna 
^ ogni grazia attuale per operare, 
e non è quefta; grazia che la de* 
ni, o a lui fupplifca* . C. Trid. 
*bi sup. ■ ; 

Pag.^4. r: Impòrti moltifli- 
», mo^ per la condótta dei 
i, Còrifcffoire* Pfcver iemp*e 
1 * * prefentt 1^ gllriìe nozioni 
* s „ deità fchiavitùP del peccato 
~ ' '„ fottò ^Cùì gétné il'libcro 

„ bitfio dopo- tà } caduta d y A- 

yy damO • 9f 

. Jnv&é tWe sparale V e- me- 
tafore perchè tion ^ sbrigare que- 
fto Sinodo parolajo colla frase 
fygiiùline rQF slgnffioan» AiLut&o & 4 
Tale è v la\sitt próp J 36; ( in? Bulla L 
leonis K X. ) liberata v aVbitrium di 
poft pt(»aìu«i ( Adw) eft tc% de *• 
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solo. titulo; et dura facit qnod in 
se ed peccai mortali ter • „ O se 
volea beftemiare in termini più 
Teologici , potea dirlo col suo 
Giansenio uella terza, delle sue 
Cinque Proposizióni cosi dannate 
di Gian* da. Innocenzo X* „ Tertiam * Ad- 
senio . merendimi s & demerendum in fia- 
to tu natura lapsce non requirìtwr 
in 'hpminé liberta^ .< necejfitote , 
v u $ed sufficit libertas a coazione : 
„ haereticami declaramus , mi 
„ talem damnamus , ,y Ma nella 
£f etica proporzione di Lutero et 
*ra citata il Sinodo ha copiata an- 
epr la feconda part* , Senfiamolo . 



e- 



o Opere Sinp U Grqya tutte 
r penati. v 

«ottffnt Pag- 87 • « j- f X* tìpmo lenza la 

dei Sino- ^ Gjjwi* 1? /* [chiaviti 

it — pettoto'i poiché «fo/ni. 

» mj"<fo tiwMr luKwore la ci{* 
» />«/# à # per quanto égli fi 
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59 poeti fuori ài se fteffo 9 serri- 
9 i /?re? in ultimai analifi ricade 
t, in fe medefimo f riferifee 
„ tutto a se flesso; e per un 
» influflo generale deW amor 
\ * * dominante guajta tutte te 
9f anioni , é te corrompe * In 
, f quefia fitua^ione t uomo non 
„ Ari (te/ , che il jqcca- 

Che\ tutte le a\ipm dell' uomo 
privo della carità fiono peccati è 
l'.Erefi? di tèòyati/ii Hus condan- ^p 1 * • 
nata pél Concilio di Coftànza da 
Martino % „ Si homo efi vìtiofus y 
ir agqt quidquam y , tunc agit vi- 
tiofe , . . quia vitium i V quod crimen 
dicitar » live pecpatum mortale ^ 
inficit univerfaliter affusi nominisi 
vi<io/!. Cosi /fys . , : ; 

Quefia , è pur f Erefia di B«jo , * Bajo . 
la cui proposizione 3$. tra le dan- 
nate da Pio V. è tale „ Omne quod 
<g«f peccator , veì fems, peccati-, 
p?ccatumefi,. ' ' 
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di Ques- 4 C° s * p u "~ 1' £T et,c0 Qùefnèl nel* 
» cl là prpp. 4£/ tra lè dai^nàìe da 
tlementé ^Cl* nella Bolla Unige» 
nhus \> Kmàrè Dei" in corde pec- 
^ catórum'nòn ampìitìs téghante , 
fiecèffe ^efts ut in eò càrnalis 
2 , regnet cupìditas , dinne squt afflò- 

■ ? ... • V . . , * , . 

u fltfs rorrumpat . „ 1 
*" /fS^uefta ì>esià ha pur relazio- 
ne queiì' altra Dottrina del Sinodo. 

Aterina • J^T* P fi ™ 

<Ul^no-\ „ zump rìecéfjaria a predate co* 
io . L „ ni e c tfn v r é ri fi , è u n perfetto 

99 dijtaccq dalli? cos'è crèate ♦ * 
V Quefto dittaci perfetto bòri rro- 
vafi se T\ùh nèi gìujti 
que Fa prima* àiépofizione' fitcejfa* 
ti* a pregare còme convtenfi /20/. 
può* aver fi prima d$lla perfètta^gìu- 
fóy4r : dunque i gibrfl fttfdefimi 
tri e ricche perfetti non pòjfono fre- 
gó?e 1 come tàrivìeufi.i.é qbe sari 
fior degli )Wt Eccolo: 
' -Pàg. m9$: ^,/Quer\rml^ dei; 
tf manda che no fi 'può' itridòr* 
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- gi/immai ^iìgjupta dai mor/ 

yimenù d amore . . . apa'r- 
9 , lar.f iù,prepriapcnte e? quel* 
cte t/ir^£ preghiera . „ 
Dunque un empio eh» non ha 
àncora movimenti di amore non può 
pregare pon preghiera propriamen- 
te detta j cioè petizione ; e nè an* * 
che le per movimenti di timoYt vo- 
Jefie pregare {per copvertirfi ? no ; 
perchè ana * ... v 

Pag. 197--,, Kol dichiariamo , 
, j^che * a preghiera degl'i Em- 
pj uno menzogna , ed una 
» ipocrisìa esecrabile ... „ » 
Pag, 198, ,~ „ Dichiariamo , che 
t f , qualunque ^preghiera non è 
. ; ; ^ £atta/#r Gwà Crijio -, divie* 
„ ne ziri peccato . „ 
Dunque axn Gentile . che no»co- 
nofce per nulla Gesù Qriflo f "noa 
pui pregar Dio ftnzaj.fare.un pecf- : 
capo. Tutto però è, dichiarato ih 
due ^parole ; dall' Eretico Quefnet il Quts 
nella, i^'dann^ ^.59-. n f 



ss 



} tìo mpìonim e fi novum peceatum , 
& quod Deus illis concedit cft no- 
' vum in cos iudicium. " 

* 

! * 

Ve' Due Amorì . 



- . Pag. 80. =: „ Sono nell'uomo 
deiSin«- ' f , cfo* i4mon come due r^di- 
40 n ci ♦ £fa fui / producono tut* 

' f „ le azioni : la Cupidità , e la 
„ Cari/è . La prima è una ra- 
„ dice cattiva , che non può 
„ produrre fe non frutti catti- 
„ vi ; la feconda è la ridice 
. „ buona , che sola produce 
, f le opere buone. Dove non 
i> » regna la Carità ivi domina 

' „ la Concupi fcen\a * e al con- 
„ trario . " 
di Bajo . E' un errore annesso all' Erefia 
precedente f ed è preso da Ba- 
jo » Omnis amar Creatura ra- 
„ tiònalis àut vitiofa efì cupiditas , 
„ qua mundus diligitur , aut lau* 
* „ dabilis Ulù Chmtas, qua pet Spi- 
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fy ritum San&um in corde difusa 

Deus amatur • * c Queft' è pure 
il soggetto su cui appoggia la ba- 
fe dell' Eretico fifìema di Gian/e- 
nio delle due dilettazioni motrici in- 
vincibili del cuore umano . E però 
anche il Gianfenifta Quefneì» Non diQues- 
„ funt nifi duo Amores, undevo- nel 
„ litiones ir affiones omnes nofìr<e 

nafcuntur ; Amor Dei , qui om- 
„ Ria agit propter Deum , quem- > 
„ que Deus remqneratury & A* 

rtior quo no$ ipfos , ac mundum 
ii diligimus , qui quod ad Deum 

referendum eft non refert i & 
„ propter hoc ipfuti) fit malus " è 
ia propofifcione 44. tra le dannate 
nella Bolla Unigenito* , 

• Delle Nature Pura , e innocente . : 

■ v • » - » * 

Pag, 85. -5 „ Il primo Uomo fu V°«V™ 
„ ereato da Dio nello fiato d % £ in0 " 
» ima felice Innocenza , n4 
„ poteva ujcire altrimenti dalr 
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i% h mpnl del Creatore . V " 

r.» idea di : qualunque altro Sta- 

. . • ,* chimerica . La fede c' 

1 . . « insegna , che Adamo fu so- 

»» fìituito nella Ciucia , e 

; ;»» nfell.a Carità &c. 

Pag- 86.= », £' Ignoratila e la 

•-. .»» Cant.upifcenia. . . sono due 

,. *, vi?j, che non potevano, efi- 

t * „ /' app alaggio Mella na- 

• »» tura *' in>a solo eredità 

• <\ <, della .colpa . « . 

a Pag. no. .3 „ Riguardiamo 7* 
.1; owtfe con già, rome nc/w- 
raj, conditone dell'' Uomo,» 
ò ' 4 *8,V ma fu vero coifce una giu- 
*»: fi» pena, della^ colpa ori» 

1» ginal* . »> >i i i. 
littittto iurrro fu Maeftrq al Sinodo di 
tal-itottrina t > Si*\m&vs jujtitiajn 
non fuijfe quoddam donum , ^uorf 
* «r*r«-. accederei , feparatutn a ^ 

, ,, natura horainis , /«rf /"^e v^rff 
» .noturalm-, ut natura : Adje es- 
i set diligere Deum. ,* Lu'Jv 

- * 

i 
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€omm, in Capi 3. Oenef. Nelle 
Scuole di Luftro il Sinodo ebbe pef 
cendifcepolì Bajo , .e. .Qpefnel . „ 
„ Integritas prima? cr,eationis non 
,i fuit indebita naturi human* exal- di Bì ,> 
,» fafio » naturate ejus condì' 
„ tio . „ Cosi Bfljo nella prop. af>. 
„ E lo fteffo nella prop. 79, „ * 
Falfa ejt Do&orumfententia^prir 
mum hominem, potuijjfe a Dea crea- 
ri , b inftitui fine jufiitia origina- 
li „ e nella prop. 78. Immorta' 
„ tótos />nm? hominis non eretgra- 
„ tice beneficiiim , fed naturali» 
„ eonditip . :v - : 

: Quefnel pare nella foa prop. aiQ«s- 
35. „ Gratta Adami eft ftquela crea- nel 
„ iionis , ir erat debita natura? fa,* 

iy me 1 iy integra, „ ■•; •;-..-r- t 

-1 * 1 

Scomunica pena folo tfttrtia * \: 
„ Teologi illuminaticene do. 

v - : „ r Sqmunka è 



Digitized 



b 



• 

*4 



„ solamente efterwre f pere hè 
^, foto esclude dail effe fiore 
• „ comunicazione della Chie- 

■ 

„ sa . f , 
Ecco quali fiano iTeelogUche 
il Sinodo venera coire i più illu- 

diLutero m * Mt * Lutero nella proporzione 
«3. delle sue dannate da Leone 
X. „ Excomunicatione* funt tan- 

tum pana extemee 9 nec privant 
„ homirietó comunibus Jjpiritualibuz 

Ecclefoe orationibus . „ 
Potrei "qui fare un Catalogo 
lunghi Aimo di quefti Teologi più 
illuminati; perchè tale è fiata la 
*~ Dottrina di tutti gli Eretici per 
togliere djrt popolo il terrore del- 
le Scomuniche , ed agevolarli d* 
aver feguaci , Ma il v teftò prefen- 
te del Sinodo va avanti con uria 
dottrini .anche peggiore . 



v 



Chìefa campo fi a di foligwjii 



^ »■ 

• i ' \ \ > t > k , 1 ; 
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logi più illuminati , che V efret- 
„ to della Scomunica è folamente 
„ efteriore ; perchè folo efclude 
„ dall' efterior comunicazion del- 
„ la Ghiesa. llfolo peccato^ quel- 
„ lo , che rompendo i vincoli in- 
,, terni di carità , per me^o dei 
„ quali viviamo uniti interiormente 
„ al corpo della Chiefa , rompe in 

confeguen^a l'interior comunione , 
|, ffttf - non jjùò /arff i#i/bffitf col 

peccato . „ 

In. qucfto tefto del Sinodo quel- 
le parole interni , interiormente > in- 
teriore , fono jrodolerìte per copri- 
re agli òcchi volgari 1' Erefia : fte 
ogni peccato divide f uomo ajjolu- 
tamente dal torpo della Chiefa . I 
Cattolici fanno , che per il pec- 
cato mortale 1 il Fedele diventa un 
membro morto nel corpo della 
Chiefa: ma è di Fede Cattolica., 
che tuttavia 1 il peccatore è mem- 
bro della Chiefa ed unità al corpo 
della Chiefa. S. Agoftino lib. 3. 



centra rEpift. ..Petiliani cap. ra.f 
tfo/no /«m Wir Ecclefia Chnfìi palici 
si tnalus ; granum fi' bonus* V if 
peccatore nel corpo della Chiefa e 
per la Comu mone e/tenore dei me- 
definu Riti, e Sacramenti , dei 
quali è ancora capace , e per 
T unione, interiore .della medeuma 
fede., e Speranza * L' unione 
corpo; fT/izV/a è propria gene. 
Vomente di tutti qq elH ,. die sonò' 
«ella Chiefa. 

. • ~ -, 

t : fy - . 

**g' 1 ^9- ~ Tu//* 1 memori deJ* 
. *, la Chiesa in generale sono 

.;, , ,* tra^ loro uniti per i , vincati 

M ;, v della carità. i>x 
I già manifefìa la frode dèi 

tftftp precedente . V unione geae^ 
XAle.di lutti i membri della Chief* 
£ la Carità' z dunque chi non ha la 
Carità non è unito alla Chiesa* 
dunque nella. Chiefa non vi fonq^ 
$he Giu/ti, N . 

; 'Ed ec^o la dottrina- del Si^- 
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'setta proporzione 77'. di Quefnd- A ffi* s ~ 
3* io 99 Qui non ducit vitam uignam 
99 bilio De i 9 4y membro Chri/iicef* 
99 fat interìùs habere Deum prò Pa- 
ti tre , iy Chrijtum prò Capite „ e 
di nuoVo nella prop, 78. „ Sepa* 
Vt ratur quis a populo eletto $ cu» 
ip jùs figura fuit populus Judaicus , 
V Ò* Ctf/wr e/i Jefus Chrifiu* 9 tarti 
\y non vivendo Jet undum Evange- 
li lium 9 quàni non credendo Evari- 
V, geiio . „ E notifi che anche X 
Eretico Quefnèl dapprima usò la 
feptiofa parola interius 9 e poi ( cq. 
"me il Sinodo ) vomitò aperta 9 ^ 
fchietta F Erefia cemurte ai perff- 
di Gianfenifii % che la, prefero dai 
luterani nétf Articolo ^/ddla lo- 
ro Confeffione Auguftana „ Eft au- 
tem f Ecclefia f Clirìfti proprie con- 
*9 gregario mèrrìb rerum • Zlìrifii , iioc 
Vt ^ San tfbn/.m , yc/f tefc'credunt , , 
(r qbettiunt Chrijto ,, Luterà- 
T addottafròno dai p?incipj de* d j L ^™ 

- • / 

» ■ 

■ 
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Luàu nat *ftì come è manifefio nelle 
Opere di S. Cipriano, e di S f A- 
goftino. Tutti coftoro ^ono io ciò 
dannati di Erefia dal Tridentino 
jSeir. VI. can. 28. yuw dixetit 
umiffa per peccatwn gratta firnyl 
ir fidem femper amitii; aut /idem 
qute remanet , non effevercm fidem. 
licet non fit viva ; aut eurn qui fi- 
dem fine charìtale habet non effe 
Chriftianum f . anatliema fit . 

E notiti di più che il voler la 
Chiefa compofta dì. foli giufiipot r 
ta neceffariamente all' Efefia della 
Chiefa ìnviftbile ; non eflendo via- 
bile la Giuftizia intèrna dell' uomo • 

* 

Teforo delle indulgente, fintp , 
ed inutile . 

» . ^ ; . • •» t . ' . , 

.~ » ^ inondazione 
9 f dei barbari , la ignoranza 
9$ dei tempi , Finterete de- 
„ gliEcclefiafìici »e finalmente 
' ; , 5 i r Entufiasmg delie Crociata 



\ 
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ti rovesciarono queir, ordine 
$f { delle penitenze Canoniche 
antiche ) ammirabile , e ne 
„ fecero perdere le giufte no- 
„ ?ioni . Gii Scolaftici f che 
„ Vennqro in feguito , finirp- 
99 no d' alterarne V idea f e 
„ gonf| delle loro fottiglie*- 
» ze inventarono quello forano 

H ri rfi CW/?o , * dei Santi ; 
„ e softituirono alla chiara 
,» idea di affoluzione dalla pe- 
5I na Canonica la confufa, e 
ff falja di applicazione de* me* 
: » riti, 

Anch$ quella è copiata dalle ^ 
maffime Eretiche diptero , di cui « 
sono quelle tre proporzioni dan- 
paté da Leone X. La 17* : „ TAo 
f , jSu/ri Ecclefice f ii/zrfi Pa/k* sfa e 
„ ladutgèntias , r^on {unt merita 
iY Chriftiy ir Sanfforum . „ 
E la 18. 9 » Indulgenti<p funt pia 
fraudes fyelium % &. , fefpifliones 



-'bonoruÀi operuitì . „ B la 19. „ 

* „ Indulgenti» bis qui veraci ter eas 
consequiintur > non vatentadre* 
„ mijponem porrne pto pecettis \ 
% 9 iìualìbus debita vpud divinam jii* 
„ ftitiam . „ - 1 
f *Bajo poi nella pro£. ' 60. „ Per 
i> pajfiories ' Santforurii 9 iti = /m/z//« 
gentiis comma nicùtas non pròpri^ 
99 redimuntiir nofira dcliffa . „ 

t Chiefa Cattottea invecchiata e cor- 
rotta nel Ceftume , ndla l D\fcU 
• J • p/ina , e n*/ Dogma é 

' Pag. 5. 3= „ Coftoro figurando/i 
Dottrina : » falbamente centro a quello > 
Sinodo » che ci ha preriunziato il d*- 
- - » vàia Spirito , che la ChiV- 

- ; , s ^-fatfh'poffa. atfèFfe mai c/ei 
1 tempi di ojcurhmento 9 e di 

- ' " , 9 vecchia , gridano insenan 

„ emerite All'Eretico., e al 
' : V „ NóVafort ogni; volta ché 
* »v fi ♦ogKa rimontare à! Van* 

- 
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- » gelo per riparlar* la Cine* 
V » àt dalle fapce, che. nella 
-•• ■ - » malignità de itmpi ha pò- 

„ fi/fo contrarre . 
v. #ag. 08. ss „ La Chiesa di Ge- 
„ su Crifto am^ì ha dei 
», tempi a" mfenaitè , e di 
•v »» vtccMe^a . „ 
? >ag. . ^5, ss „ &coflj 4? ^/y» no* 
i .»>W i suddetti fondamenti 
» < cioè i principi, di Qianfe- 
», mo dal Sinodp. addottati ) 
» tutfr l'edy^jella Cqftiana 
t «• Religione ha riferitilo un 
„ gran nocumento + Cangiate 
tr le idee delia libertà , ^ 
» /« £rtfjM , « *W£z Prede» 
», ft inazione , yi ypuo cangiate 
v »» *V maj/ìrne ^delfa Moro- 
1 ■■■ 9* le ..... fi è perdita la ve- 
i », ta idea dell» Gwfit$ Cri- 
toftianai ed eJHnto i ^/jpirito 
'■■ », rfV/fe /?*%/É>>f«fcjl4j«ale con- 
„ fiae nella Caritene/» e" ri- 

1 



* $ i % maftò 'Che un totno fintila» \ 
9f ero di Giu&pa Bnrtfaka , ed 

- ■ \ i ff il. pùro -nome dettò Criftia* 

?> ne* Virtù * » - ; , 

- Pag. Zy zz 9$ AttaCCaH ì Dtììhmi 
- „ più Santi f dai quali tuffa 

9t d pende i' cfficaCMi*!' e ia fpe- 
rania della Redeazione, <fo- 
• „ veti inevittthihnentf ?proaurfi 
» un germe- £ infoiane * e di 
v ,» wwv , tèe andaffn ferpeg- 
( „ ^io/jrfa per tìOtc^ quelle i*- 
" nr , < i/ Corpo > Crn 
„ fiiahefvno ricevè alimento , 
e -confòrto * »> .'; 
'- Pag. 84. ss <» Io <! tfefli oltim» Se- 
„ coli ^ è fparfo un genera- 
le cjevramento fulie^verìtk 
■> , più importanti delfoReligio- 
- ne Nfti danque àùroano un 
' s , ~ „ breyè dettaglio dtflfa veikk 
e f> jrffr interejcfnù i« .«0- 
• >-» „ B>é della Chiesa hat«oftc- 

„ no ) jt the > /<?g«i(» per * 

« 

I » 

\ 
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* „ «apriccìolì fittemi degli Uo- 
9» ini ni Aanno perduto la lo/o 
» notorietà . „ Quefia dei £?o- 
m groi una volta noti perdenti 
»» /c notorietà è un' Erefia no- 
„ viflìma a6 Eafcyfa «Midi/» > 
Pag. 166. =„ I bei Secoli del» 
la Chiesa ci prefentano &c. ,> 
* ■ (qui viene una pittura an- 
gelica della Santa Disciplina 
1 «lei primi Secoli , e poi fc- 

gue ) „ Ma quei bei giorni / 
»» pacarono che refero tanto 
», te//a /a C/w/à di Gesù Cri- 
tv » fio agli occhi degli Uomi- 
\ ft ni . S* introduflero nuovi 
», principi , sui quali y» corrup- 
»> /a Difciplina Ecclefiaftica 
9» fcelta de' Mioiftri del 
9» Santuario , e giunse la cor- 
n ruyone a tale eccejjo &c. „ 
N. Tutto quefto Sinodo è pieno 
«li fìmili declamazioni ; e fippurt 
tanti Editti e Paftorali del Vefco- 
'v* aggiunte n«N' Appendice , e dal 
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- Sinodo ne' suoi Decreti citate , e 
* adclotrate • In quefta materia il Si- 
nodo non tergiverfa ponto , e non 
V cerca velo neJiuno alle sue invet- 
tive contro atla Chiesa Cattolica. 
Elio è agitato da tutto I' ardore 
dt^li Eretici, .che con più furore 
. inveirono contro alU Chiesa, fin- 
de'r>#n» golannente. dei Dom itifti antichi 9 
deTutè- t dei moderni Luterani , e Ccdvini- 
rani fii . Per saggio dei sentimenti di 
^•ft^Vccfloro baili, un beJ tratto di S. 
c'Ayjfiino sul Salmo iOi.,cve in- 
trfcouce Ja Chiesa a dolerli dei Do- 
miti/ti così : Quid efl qu<>d nefcio 
Iniqui recidentts a me mumurant 
„ cantra me? Qnid eft quod per- 
S9 diti me periijje cantehdunt '< Cer- 
„ te enim hoc dicunt , quia fui* 
„ (fr non fum . Annuntia mihi ( la 
„ Chiefa parla a Dio ) e*ÌHimatem 
ofl.dierum neornm , qnamdiu èro 
in ilio fetulo; anmmtia mihi 
pr^pter iihuB^qm di unì : fuit , 
„ Ò* non eft \ apoftatamt , iy peciit 



9* 



Google 



» Fcclefia de omnibus gentibus . Et 
„ annuntiavit : , Dio risponde aUà 
ii Chiesa, Fece tgo vo'ijcumfunt 
„ omnibus diebus ufque ad confu- 
ti mationem ferculi . Cosi Agofti- 
do . E noi intanto centro a cote» 
fte orribili beflemmie , alla infalli, 
bile prometta divina confermeremo 
la fermiflìma noftra fede proiettan- 
do : Credo Sahclam Eccltfn.m Ca- 
tholicarn. Santa cioè anche per la 
inerrabilith , e infallibilità , e indef- 
fetttbilità sua in ogni cosa di Do- 
gma, e di Co fiume , e fippure di 
Disciplina in quanto Effa la Chie- 
fain cgni qualunque variazione del- » 
la mutabile Difciplina non può pre- ? ~ 
scriver mai cofa nefjuna cattiva. 

. , Vefcovi uguali al Papa , e: ' ; 
Chiefa non Monarchica . u * 

«> ' " ' ^ 

3« — »» So nón effere una Pomi- 

» Monarchia il Regnò di Gè- Jj a f el 
' », aiS> Griflo-flaUilito fu quefi* 



Pag. 5. ss „ Separiamo cuellè; 
. che i podeftà della Chic/a da- 
„ tale da Dio per comunicarli 
<tf Po/fori , cA* * Mi* 
„ nifirì fuoi. „ 

- Pag. 14 iv ss Dell' Appendice i 

- B ell' /mtòv alla letifera P. ,,P«- 
„ pa : effo r il primo dà Vh 
„ carj di Gesù Cristo , il Ca>* 
„ tìo Minifteriale e il centro* 

, ^ di Comunione nella Chi* 
„ fa „ co»ì esprimefi dui ih po- 
che, e /ormtf/i parole la Dottri- 
na diftesa negli Atti alla p. 78. 
L* Erefia qnì injinuata è tl.né- 
«rfi al Papa il Primato ài autorità , 
e <H giuri/dizione fu tutta la Chie- 
fa , facendo i Ve/covi uguali al Pa- 
m ^ quali fodero ugualmente come 
lui Vicarjdi Gesù Crifto nella Chic 
fa non più nel suo reggimento Mo* 
marchka , ma Democratica cioè pò- 
.polare. 

Ecco le verità di Fede Cattolica 
contrarie . Nel Concìlio Ecumeni' 
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co Fiorentino fa Chiesa* onivtrsa- 

la face ouefta. Dogmatica <1c«Tk> 
ne.; *» Oeftnimus Sandam Apodo* 
licam Sedem , & Romanwn<Pot£* 

* tificene in uh'werfum Orbem Ter- 
'p r* tenere Primaturn , & ipsom 

ne Romanucn Pontificeo» suceeflo* 
^ rem eOe B Petri Principi Apo. 
9 fìolorum , & verum Chrifti'Vka» 
„ rium totiufque ÉcHefia Caput t 
omnium Chrifì ianorum Pa* 
» tfè<tk , & tD^ffamh exiftere ; & 
t* 9$ in JB* P«tro pafcgrutì , rtgra- 
v &^guòern<wdi* imhèrfakr* 

* Ecclcfiaìn a Domino? npftr o Jefu 
tt Chrifto pknam post/ttifem tradì-. 

* tana effe ; queoiadnrtitom etia.% 
*r. io gcfti* Oecumenicorum Concilio^ 
» rum , & via Sacri» Caflombu* 
f» 3 codtinctur • „ ^ 

? Nota!-»>cbè <j«*fte ultimé pa^ 
itole bt^etewéK«lc-tch»Goflft 
ciliò Fiorentino ^ legftiimamenti? 
rappreseli tata aflferisc^ bofitwamin- 
te >< chf.^ft^fwi. .étfinfciane *ra 



■ 
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4a -tirimi*. • 4 li 4kè*' iftgìt àlfiì 
€ónciln Bcumemd anteriori % e^pe* 
tè k fede della Chiesa & tutti i 

focàii . * "i-- ♦ f ' ' Hu..- 

-•\ Qtrefta era par la (ede -dei dna 
Concilii predilettila qwefto incoe* 
teme Sinedo . 11 Concilio di Cam 
fianca condannò; le tegnenti pto* 

jiWicie pofìaooi ; te prima di Wklefò m 

* Non eft de necefàratr falutis 
credere Romanam Bccleftam effe 

* fuprtmam rnif* alias Eccleftas „ 
La feconda di 6/5. Hus'» Papali* 





1 









4 lena detto -fUno Hu* „ Non tft 
f , fcintilla apparenti» qtfod opporr 
* feat «fie unum caput ih rfpirittitt* 
„ /fói/s rcgim* kedefiam r; E *fe 
ocodo il Sinodo* «Tendo Gefù Cri- 
P ianti Vieury uuonfr Vefcom , la 
Ghiefa avrebbe altrettanti >Cfe/W'. j 
>nL' altxò ^«nciho di lefrotìef Si- 
nodo f. d Cooiiii»-^ btìfilm -f uU'* 
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Orazione recitata dall' Arctvefco- 
vo di Taranto pel Papa Eugeni* 
IV. rifpofe in quefti fenfì : f , In 
„ primis late explicat ( il suddetta 
f * Arcivescovo ) jurifxtifìioncm , iy 
0 poteftatem Sommi Pontificia ; 
f ; qpod Caput fit f & Primas Ec* 
f , clefise , Vicarius Chrifti , & • ti 
f , Chrìfto non ab hominibus 9 vet 
f , Synodis alìis Pr&latus , ir Fa* 
• 99 fior Chrifiianorum ; & Ef datò* 
f , yii#7t a Domino Claves » & t/ni 
f> difìum eft : Tu es Petrus f & yb* 
f , lus in plenitndinem poteftatis 
^ vocatus fit ; atti in partem folìicir 
„ tudinis , & multa hujusmodi « 
a quae cum ( tante cofe avea after 
„ rite l'Arcivescovo e tutte contra* 
», dittorie al nofìro Sinodo : ed il 
„ Concilio di Bafdea a tutte que- 
fte alferzioni rifponde)qux cuna 
s , vuìgatìjjlma fint minime neces* 
„ fariura erat recenfere • ìfia pie* 
,4 faternur , ir crcdinws , ope- 
„ ramque in hoc Sacro Concilio 



„ dare intendimus , ùt emncs ean* 

ì ff dcm sententiam credant . Per* 
che dunque il Sinodo di Pilìojt 
non obedifee alla decifione del fuo 
sì pregiato Concilio di Bufilea% 
Perchè anzi fmentifee fe medefimo f 
che nella fua prima Seflione pag. 
Ifb. giurato aveva nella Proftjfione 
della Fede Cattolica V •> Agnofci^ 
musCathclicam , & Apo(tolicao\ 
^ Romanam Ecclefiam omnium Ec\ 
n cltfiarum Matrem , ir Magi* 
„ /tram f Romanoque Pontifu i B., 
„ Petri Apoftolorum Principe Sue-, 
ceffori t ac Jefu Chrilb Vicaria, 
„ veram obedientiom fpondtmus , 
» ir juramus . „ Perchè $1 tofìo 
/pergiurare f e contradii ft cosi? 
Forfè lo Spirito Santo di Porto*, 
reale non lo avea ancora ii.vafa- 
tp? Nò t perchè avea applaudito^, 
o^almen tacendo acconfentito sì 
quelta tra le suddette Eretiche pro- 
pofizioni 9 che era nella Lettera 
Paftorale de! Vefcovo per Ucca- 



Digitized by Google 



ytezzìGTit del Sinodo : f9 So non cf<* 

fere una Monarchia il Regno dì 
Gesù Crifio (t abilito Ju qutfta ter* 
ra , pag. 3. : ed a queir altre del- 
la Chiesa oscurata , invecchiata § 
insorta pag. 5-; e dei Paftoii Capi 
Mini/ter ioli , ivi; che fono nella 
lettera medesima . Duftque il Si^ 
nodo nella ProfeJJione di Fede giù* 
rò colla bocca avendo in cuore le 
contrarie an\i contradittorie credei 
le . Così fanno i Cianjenijti più laffi , 
quando giurano colla bocca il For* 
mAario Alefjandrino , credendo in- 
ternamente I' oppofìo . 

II cuore del Sinodo ce lo fve- 
lerà ben Richerh . Ecco una defcr 
le propefizioni di colui dannate 
nei Concilii di Sens, e «TAi» 
dalla 0 nodo [fa Chiefa Gallicana 
da quefto Sinodo né intefa 9 uè 
feguita , ma si ingiuriata , e infa- 
mata . „ Tota junfdifiio Ecclefia- 

ftica primario , proprie 9 <b ir/^aiRiche* 
f , fentialiter Ecclcfi* conventi >Rq« 




a li ter , ir quod executionem tan* 
o tutu , ficut faculias videndi ocu- 
lo coni petit ^ £ D al 

iql fenfi poi della Chiesa Galli- 
tana invece di cercarli il Sinodo 
da Feòronio , da Tamburini &c &c» 
che o vergognosamente li igno- 
rano , o maliziofamente Jl travol- 
gono , li dovea cercare nelle di- 
chiarazioni pubbliche , e folenni e 
del Parlamento di Parigi , quando 
non vi dominava il Gianfenifmo , 
e di quella Univerfità , e della Fa- 
coltà Teologica , e negli Atti del- 
le Affemblee di queir Illuftre Cle- 
ro • Pel Parlamento ; cosi quel Se- 
nato in una folenne dichiarazione 
circa la Libertà della Chiefa Galli- 
cena, fatta al Re Luigi XI. nel 
146.1. Proteftatur Curia Veftrse 
„ Majeftatiyj? nulla modo propter 
„ quaecumque inferius dicenda ex- 
» celienti» , fanóHtati ; dignitati f 
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,V h onori 9 & au fioritati N. S. Pa- 
. 9 , tris Pfipie* Sarctaeque Sedis Apo- 
<^ 9 fiolicse derogare ; fed e contri 
99 Ei honorem, reverentiaro , & 
9 , ohedientìam , ^citf/n omnes boni 
99 Fideles Catholici Supremo Eccle* 
99 fue Patii prceftare fenentur . Pro- 
9 , teftans inluper , fi quid ditìum 
M fafìumque a fe fuerit , quod cor* 
re&ione cgeat 9 iftud totutn veU 
* 9 /ir omnino Ecclefice San€f<e Ape- 
fi olii* ir Roman* determinati*- 
99 ni submittere , 51/^ errare non 
*, potefì . " \ / • i ti^v\ ^ 

A nome dell' Univerfità di Pa- 
rigi davanti ad Urbano VI. nel 1587. 
ersi parlò il celebre Pietro d' Ari- 
li {de A Iliaco ) che fu poi CardUAM* 
naie , e presedè al Concilio di Co- 
yfa/^tf nella fuga di Giovanni XXHI. 
Cesi dunque Pietro ad Urbano: 
: 9 , Hcrc tfifides-. Bear iffime Paté* 9 
99 quam in Catholica Fecle/ia didi- 
99 cimus 9 in qua fi minus perite 
» parum caute forte Aliqttid po- 
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<w /Stani eft emendali pètìmuta Te, 

9y qui Petrifidem , ir Sedem tenes . 
„ Non ignoramus enim , fed fir- 
^t, miflìme tenemus , & nullatenus 
' »» dubitamus > quod Sancia Sedes 
»» Apoflolica eft illa Cathedra Pe- 
9$ tri fuper quam fundata eft Ec- 

clefia De qua Sede in per* 

5 , fona Petri in ea fedentis diffum 
^ eft : Petre rogavi prò te ut non 
i% f deficiat fides tua . H<rc eft igitur 
5, flrf ^uéwj determinatio fidà , (Jr 
„ approbatio veritatis Catholicx » ir 
9, haereticot hnpietath detejiatio ma* 
„ #zW pertinet . 

Cosi la Facoltà Teologica di Pa- 
rigi nella sua Cenfura di varie prò* 
diM.An-pofizioni dell 1 ApoftataM. Antonio 

©toaiode j e Dgminis dichiarò 'Eretica 9 e Scif* 
metrica quefta di lui proporzione : 
: », Romanam Ecclefiam jure divino 
M aù/foritatem in alias Ecclefias non 
„ habere . „ E nel 1683. ( N. B. 
Tanno feguente alla pubblicazione 
dei 4. Articoli dal Sinodo adet- 
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tatti ) h frefTa Facoltà -censurando 

per ordine del Parlamento una pro- 
porzione relativa all' -sonorità del 
Papa cosi proemiò : „ Antiqua fu* 
r> in Sedem Apofìolitam reveren- 
9» * se elle duxit( Sacra Facultaa ) 
99 *ic brevi de Ea prsefari , difer* 
i> teque repetere quod olim nói* 
9» femel profeffa eft : Romanum 
99 Epifcopum effe jure divino Sum- 
99 mum in Ecchfia Pontificete ^ cui 
99 *omnes Chrìftiani parere tenentur , 
9f & qui immediate a Chri/io ( non 
99 per mezzo della Chiefa ) non 
99 honoris folurn , fed potefìatis ae 
99 jurifdifìionis Primatum habeat in 
99 tota Ecclefia . „ ^'fc 
1 Vescovi poi della Chiefa Gal- 
licana nel 1681. ( N. B. I' anno 
avanti &i 4. Articoli) nell' Aflem- 
fclea di Parigi dichiararono del Pa- 
pa non folo„ Elle Caput Eccle- 
99 fise , centrano onitatis „ n^a an- 
cora „ obtinere Primatum auffori- 
99 tétis 9 4r iurisdifìionis ipft a CArt- 
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fio in persona Petrì collatum , & 

Eum, qui ab hac ventate dif- 
„ fentiret fchifmatkum , imo & 

b*rtticum fore • „ Anzi gli ftef* 
li Vescovi nel 2685. , in cui i 4. 
Articoli pubblicarono elfi mede-fi» 
mi nella Prefazione Dichiara- 
tone della Podtftà àcclefiafiica cosi 
sfuriarono : „ Etclefise Gallicana 
„ Decreta Libertates a Majo» 
^ ribus nofiris lanio Itudio propu- 
9 > gnatas multi diruerc Mnoliuntur* 
„ Nec defunt qui earum ebtentu 
9* ( come fa quefio Sinodo Pifìa- 
jefe , cui la Chiesa Gallicana fe- 
condo la te ft è udita feutenza di Lei 
dichiarerebbe Sa/ma fico anzi anchs 

Eretico)? ì imotum B.Pttri.ejufque 
„ SucceJJorum Roma ne rum Ponti/ir 
$f curri' ifc Chrifto injihututn , i(/^i/£ 
„ debitam ah omnibus Cfirifiianis 



obeditntiam , Stdifq#e Apoftoliste 
reverendom ori] nibus Gentibus Ma - 
», jefiatem immintiere non venati- 
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E fe era grave al Sinodo Piflo- 
jefe il confultare i Regiftri , e le 
Memorie del Parlamento , e la Sto- 
ria dell' Univerfità , e gli Atti del- 
l'* Assemblee del Clero di Francia 
Tulla fede di cotefta sì llltfftre Chie- 
fa , perchè non cercarne almeno 
dai più a Lui cari Teologi Fran- 
cefi ? Senta il fuo vantato Gerfo- 
ne de Poteft. Ecclefiaft. Confid. io, 
99 Plcnitudo Legis Ecclefinftkce fic 
ìf proprie fumptse non poteft elle de 
9 , lege ordinaria nifi in Unico Surn* 
99 mo Pontificc formaliter iy fubjt* 
99 éfive ; alioquin Ecclefoe regimen 
pt non effet Monarchicum , ac ha- 
9 9 bere poffet multiplex Caput ex 
99 «quo (come dice il Sinodo )quod 
99 aperte eft h<jerelicum . „ Il Sino- 
»9 do dunque di Piftoja farebbe di- 
«9 chiarato Eretico anche dal suo 
99 adorato Gerfone * Niente meno 
di condifcendenza non troverebbe 
dall'altro fuo AutoreMonfig.deMar_ 

D 
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ca ; Quefti nella fua Contofàìo' fig 
dal bel principio al kib. Kcap. 2'. 
ha quefta pel Piftoj?s* Sinodo di- 
sperante Dottrina parlando delle 
liberta Galli ane. „ Tna funt po- 

tiffìjimm , quse in iftis Diflerta- 
„ tionibus demonftranda mibi prò- 
» pofui . Primgm ed Ecclefiit GaU 
f , Itewtf -tifar totem > eo precipue 

fundamento niti #f Supremam 
99 Apoftoticiv Stdis Aufforitatem , 
„ & protìteatur f & QinmbuS4>ffi« 

„ CiìS Cplflt • M . 
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\ Qui, Monfignore , io m'arrefio, per- 
chè quefto si piccolo faggio delle Dot- 
trine del Sinodo bafta al mio intento di 

» » 

mettere in feria attenzione i noftri Ec- 
clefiaftici prima di fiflare il lor conceN 
to di quefto Libro . Bafxerà anzi certo a 
farlo lor deteftare il trovare , che vi $\ 
insegnano come Verità importanti, ed 
esentali degli Errori patenti , e delle 
esprefle Eresie . E ve ne fono io quefto 
sol faggio di cosi molti generi ; eh' io 
non so a qual delle Eretiche Sette moder- 
ne 9 e antiche debbafi il vanto d' aver 
avuto nel XVIII. Secolo Scuola, Cate- 
dra , Sinodo nel cuore, fletto d'Italia.. 
, I Calvinifti vogliono sdo quefto Sino- 
do , che ha infegnatQ : che il libero atv 
bitrio dell'uomo alla mozione della Dh 
vina Grazia non può refiftere , pag. 39. 
e che |a Chiesa è una Babilonia , pag. 
29. , 95. . / * 

I Luterenì vogliono fuo quefto Sino- 
do , che Jia infegnato , che la giuftizi^ 
9rigip^le d' Adamo non era un dono gra* 
tuito del suo Creatore , pag. 85. , 86* 

a W 

! 
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* che le Scomuniche sònd una feffipli* 
Ce efterior pena , che non priva della " 
Comunione fpiritual della Chiefa , pag, 
154. e chela Chiefa di Gesù Crifto qui 
in terra è comporta di soli Giufti , p.154. 
399- e che pon vi è punto nella Chiesa 
per le Indulgente il Tesoro dei meriti 
di Gefù Crifto , pag. 152. e che la Chiesi 
ha appofìatato , pag. 29. , 95. 

Gli Hujjìti vogliono suo quefto Si- 
nòdo, che ha infegnato : che tutte le 
azioni anche le indifferenti , anche le 
più onefle di naturale oneftà per uno che 
non fia in grazia, fono altrettanti pec- 
cati , pag. 87. ,' 198. e che il Papa noti 
ha un primato di autorità su tutta la 
Chiefa, pag. 3.9*78. e che non è pun«i 
to uccellano che nella Chiefa vi fia uri 
Solo Capo Univerfale, ivi. 

I IViclefi/ti vogliono fuo quefto Sino- 
do che ha ingegnato: che fi può benif- 
fimo falvarsi fenza credere che la Ro* 
nana fia la fuprema di tutte quante le 
Chiese, pag. cit. nel che i Witlefifìr 
furono Maèflri agli Huffiti . 
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i I Bajani vogliono suo quefio Sinodo 
che ha insegnato : che tutte le azioni 
dell' uomo muovono neceflariamente da 
un di quefìi due Amori , o di Carità per* 
fetta verso Dio , o di rea concupiscen- 
za verso il mondo f o fe Ceffo , pag. 89. ; 
e che Adamo era di sua natura immor- 
tale • pag. 110. 

Ma contro alle pretenfioni di quelli 
Eretici pofteriori gli Eretici antichi alzan 
la voce per dar effi a quefto. Sinodo il 
nome effi da cui i pofteriori Eretici le 
Erefie antiche rubarono . I Pelagiani dun- 
que , i Donatifti , i Novc\iani . . • Ma 
un'altra Setta vince alfin tutte; e ben 
con ragione ; perchè negli Errori , e 
nelP Erefie del Sinodo di Pifloja ogn al- 
,tra Setta ha dei diruti folo parziali. So- , 
no i Gian ferii/ti , che v' hanno da prima 
all' ultima pagina univerfal proprietà fugli 
Errori non solo , e full' Erefie , ma fallo 
fpirito degli Errori, e fulla catena delle 
Erefie ; e di quefti , e di quelli fui pria- 
iCipj* sui fini r fulle confeguen^e ; e suH* 
arte d 1 insinuarle , e sul frafario da efpri- 
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merle , e foli* ùn\ion da addolcirle , e 
fui la furberia da nasconderle , e fulP im- 
pudenza , sulla viltà , folla disonoratela , 
sulla menzogna , fullo /pergiuro da affe- 
rirle , e da negarle ; da fupporle , e da 
contradirle da una pagina all'altra, da 
tim periodo all' altro , dauna linea , sì 
ancora da una linea all' altra del periodo 
ni e de fimo accennato. In verità dunque non 
è cf uopo d' una lettura infinita dei Libri 
dei Gianfenifti per dare loro qui vinta su 
tutte T altre Sette la lor pretefa . E voi 
lo vedrete ben chiaro , Monfignore , nelP 
Opere, che non tarderai! troppo ^ pro- 
durre $u quefto infelice Libro altri Scrit- 
tori , che avran più agio, e più riotizie 
anche Storiche di quefto Sinodo , che 
non ho io. Ma fenza altre prove quefto 
Sinodo è convinto fenza replica di Gian- 
senismo dal folo libro delle Riflejfiorìi 
Morali sul nuovo Teftamento delP Ere- 
tico Quesnel : Libro propofto dal Vesco- 
vo a' fuoi Preti in una fua Circolare dei 
6. Ottobre iiS6. in cui 1 ottavo di 
dal compimento del Sinodi il Vescovo 
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Offre qtlefto L'bró a pegno di congratu- 
lazione della f.lice fine del Sinodo . Per- 
ciò dice ( App. pag. i l i. ) non ho creduto 
di poter fare miglior scelta deW AUREO 
LIBRO , Riflejfiotii Morali sul Nuovo Te- 
ftamento , vìi ejjl{ i Preti del Sinodo ) me- 
defimi hanno addottatò • Or quello Ere- 
ticale , e Scismatico Libro è flato come 
tutti Sanno, condannato da Clemente 
XL nella Bolla Vnigenkus f come conte- 
nente proporzioni rispettivamente false » 
> capziose , mal suonanti ♦ offenfive delle pie 
orecchie , scandalose , perniciose , temera- 
rie f ingiurióse alla Chiesa » e alla Sud 
pratica i e contumeliose non solo contro 
alla Chiesa , ma ancora contro alle Po- 
defià del Secolo , empie , bejiemiatorie * fo- 
fpette d? Erefia , e che sanno d 1 Eretta * 
e favorevoli agli Eretici , e alle Erefi? , 
ed anche allo scisma f èrronee , projlime 
aW Erefia > pià volte Condannate , e final- 
mente anche eretiche > e manifefiamente 
rinovanti varie erefie , e /penalmente quel- 
le , che fi contengouo nelle famose PRO* 
POSIZIONI DI GIAN SENIO , * fippurc 
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in cotefte propofaionì cerne intese in quel 
senfo , in cui furono cóndannate . Ora 
addottar quefto Libro è addottare la sua 
Dottrina , cioè la Dottrina rinovatavi di 
Gianfenio • Dunque quefto Sinodo addot- 
ta ta ha la dottrina di Giansonio &c. la 
Bolla Unigenitus poi è Bolla Dogmatica , 
ed un Giudizio irreformabile della Santa 
Chiesa in materia di Fede accettato da 
tutta la Chiesa Uni verfale . £ un Sinodo 
è giunto a ciò ? 

Voglio però appagare una curiosifilà > 
che vi è di certo già nata :• perchè mai' 
tra tutte le Sette il folo Giansenismo 
addottar polla ogni qualunque errore d' 
ogn' altra Settta • E' perchè il Giasenismo 
in Tua origine , e nel suo fondo non è 
una particolar discordanza da qualche 
parte della Dottrina Cattolica , come cia- 
scuna altra Setta . 

II Giansenismo è tale nel vulgo in- 
dotto de' Gianfenifti . Ma ne* suoi Padri 
Abati quaP era Arnaldo, ne* fuoi Padri 
Priori quaP era Quefncl , nei Gianfenifti 
introdotti nella dottrina intima loro y e 
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segreta il Gianfenifir© h un complotta 

di veri Deifti nemici non folo dell' inte- 
grità Cattolica f ma del Crìftianefime tut* 
to 9 e di Gesù Crifto . Leggete il celebre , 
e tanto da coftoro discreditato , ma non 
mai smentito , nè confutato Progetto di 
Borgo Fontana . Perciò tutto , che gio* 
va a combattere la Rivelazione Criftiana 
è buono per loro ; e quindi è ben raro 
oggidì un Libro Gianfenifta , dove qual- 
que nuovo errore non efca in campo 
prefo dagli Erefiarchi , ancor da pagani 
cT ogni Nazione . E son ben attuti a scri- 
verlo così a mezz'ombra; ma tra loro 
e nelle Affemblee , dove non sospettino 
di qualche maledetto MoVtnifia che Ten- 
tali , fpienganfi con un' impudenza la più 
sfrenata . Leggete la Storia della loro 
Congregayon dell* Infanzia . 

Anzi così di fuga un cenno ven poffo 
dare anche in quefto Sinodo loro infeli- 
ce . Sarebbe mai io dico , il Politcifmo 
nafcofto fotte quella , a dir poco , ben 
inefatta espreffione ( pag. 75. ) dell' Ejfer 
Divine dìfùnto in tre Perfonel I Triteifti 
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'antichi le addotterebbono anch' effi , che 
*di tre Persone facean tre Dei * Sarebbe 
'mallo fpirito degli ìconoclafti quello > che 
'zela con un* affettazione * che par mifte- 
riofa ( pag. 201. ) contro all'abuso temerà* 
riamente , benché ( pag* 202, ) tacitamen- 
te appofto alla Chiefa Cattolica delle 
Immagini di Maria , e dei Santi ? Sareb- 
be mai un Secreto Ntftortanìsmó (Vedi 
la Storia della Gianseniàna iCongrega- 
zion dell' Infanzia ] qtiel non trovarsi mai 
in quefto Libro dato a Maria' il titolo 
di Madre di Dio ? Sarebbe mai un nuo- 
vo Berengario quello , che scriffe [ pag< 
I2£. , 127. ]: che il Corpo di Gesù Cri- 
fio nell' Eucariftia non é un Corpo ani- 
mate, né Carnale^ Sarebbe mai un nuo- 
vo Montano beftetfriatore dell'antica* e 
allora divina Chiesa Giudaica quello, che 
[ pàg< 88. i 89. ) nega id quella Legge ogni 
Grazia , e la fa tutta , e foia occafione * e 
materia di peccato? Sarebbe mai un Co* 
taro antico quello * che nega * pag- 164, f 
poterti secondo lo spirito dell' antica 
Chiefa ordinar Sacerdote colui , di cui 

1 
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* ; nòn conafle /' innocenza èattefimate? Nè 

'però in tafi punti non afleriico , ma so- 
lamente dubito . Ma quefti dubb; , ed 
altri fienili , che vi fi incontrano, son 

•troppi in un Libro solo; ma quefti dub- 
v b; fon troppo fignificanti in un Libro t 
che è un Sinodo . Non sarebbono però 
'[ troppi, nè ftrani in un Sinodo Gian- 

fenifta / . . 

Vi àhb ben fer,za dubbio, e aflerefc- 
do : che i fonti della pietà Criftiana vi 
fono fenza difiimulazionfe attaccati . La 
Conìmunione sacramentale , e la Sacra- 
mentai Confezione vi sono ridotte a tati- 

• ta difficoltà , che < il Progetto di Borgo 
Fontana ove fi ubbidisce a quefto Sinodo , 
va intieramente a eseguirli . Quante lodi 
alla Comunione Liturgica , cioè nel Sa- 
grifizio , e del Sagrifizio? Sì è ottima : 
ma fi brama il popolo^ alla fola Chiéfa 
parrochiale ; e in Effa un foto Altare ; 
e non fi vuole serbare fuor <Jell* Mefla 

' Particole confecrate , che quanto porr* il 
^fognè degl f Infermi,e i cafi di grave ( Dio 
sa quai fia) neceffità; e par che fi ami 
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di tenere le Particole inetto* certo mer 
difficoltarne I ufo ( pagg. 125. , 126. f 
130,9 211.234.), Come dunque comu- 
nicarli tutto un popolo con quella fre- 
quenza , che tra le anime buone è in ufo 
in tutta la Chiesa Cattolica? Ma fenza 
quefti artifizj a scemare le Comunioni è 
più che abbaftanza la difficoltà, a cui fi 
riducon le Confezioni . Che giova la fal- 
sa , ed erronea , e all' Erefia conducen- 
te benignità , pag. 150. , di affolvere d*i 
Veniali fenza la formale deteftazion del 
peccato ? ( perchè farebbe eretica quefta 
dottrina : È y lecito di rendere scientemen- 
te hu Ilo un Sacramento"). Che giova , 
fe dai Mortali peccati non fi vuole as- 
solvere fe non i Santi perfetti ? Se noi 
credete , sentite il Sinodo . Sì loda , pag. 
92. 9 il differire V affoluzlo/ie per dare al 
peccatore tempo di femire il pefo de* fu pi 
peccati . E quello tempo debbe effer tan- 
to , che *ffer poffa un' imitazione delle 
due Età della Legge Naturale 9 e Mosai* 
ca • ivi , , colle quali preparò Dio V Uo- 
mo all'Età di Grazia; lafciate poi air 
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ipocrita Confettare GJanfenifla a fiflar 
quefta durazione . E poi queflo Confcs* 
$orc in ogni Parrochia dovrebbe a fare 
ottimamente efiere il solo Parroco , pag. 
142. , 149. , per rimettere le rovine del 
Sacramento compofte dai Confefibr Re* 
gclari . E poi fi vuole , che il Parroco 
non badi nulla , pag. 91. , alle promejfe » 
alle lagrime , alle prótefit del Penitente , 
perchè fon fegni equivoci di converfio- 
De ; ma che badi solo , e afpetti , pag. 93., 
te opere . Quindi il Confeflbre Parroco 
deve effere un fifcale pubblico del fuo 
gregge per sapere della Contrada tutta 
la vita d' ognuno : necefiìtà indifpenfabi- 
le perchè crede folamente alle opere . E 
deve accertarli d' una fiatile , ivi ,ce§ayon 
dal peccato : e per i peccati folitarj , e se- 
greti come farà? E dopo che dichiarerà 
Jiabile la cejJa\ione lo aflblverà ? No ; vi 
vuole il fervore delle , pag. 93. , opere buo- 
ne . Ci accodiamo alla fantità . E quefto 
fervore non batterà, finché non palefì 
sentfl equivoco un Amore di Dio dominan- 
ti* pag. gt. f nel cuor ddV Verno. Ma 
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,quai dominio farà che bafti ? anehe di que* 
Ila mifura il Sinodo dà la regola. Sari 
un fervore nelle, opere buone funile al fur 
rore d' una pajfione , pag. 92. , terrena , 
♦quando ha acquiftata la fognaria d\ un 
cuor depravato . Fnalmenre, V uomo co- 
mincia a deteftare , pag. ga« , il Peccato 9 e 
combatte colla fua con cupi/cerila , e pajjq 
allo fiato digrada* Oh via , eccovi ali! 
affoluyone . Oibò : ma fome > e perchè ; 
non è forse il peccato già rimefso quan- 
do F uomo tornato è in grazia ? E ch^ 
€Ì vuole di più ? Forfè la f ede di Lute- 
ro , prop, io Luth. : oppure la perfetta 
Carità è defsa combinabile col peccato ? 
prop. 31. ,32* 33. Baii • Perchè dun- 
que F Uomo non Vorrà assolvere chi è 
£Ìà afsoluto da Dio ? Secondo le idee 
antiche , e moderne del Criftianefimo 
queflo noftro Penitente è g'rà arrivato 
ad un grado di perfetta santità 9 menan T 
do una vita così Jiabilmente férvorofa nel- 
le opere buone , come è furiosa ne' mal- 
vagì una tiranna pajfione. . Eppure dalF 
' Afsoluzione fiamo .ancora affai lontani 

* • • • * „ : * - '* 
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Facciamoci tin pafsó addietro , Quando 
l'uomo comincia a Jcntireil peso de fuoi 
peccati 9 allora , dice il Sinodo , pag. 92., 
va efortato air orazione . Ma secondo il 
Sinodo , pag. 197. , è imponibile , che fac- 
cia orazione come convienfiy^a un per- 
fetto diftacco dalle cose create % e quafi una 
fioja d % ogni consolazione terrena . Io m'era 
dimenticato di quefto punto efsen^iale 
dell' Afcetica Gianfen ittica . Dunque la 
fantità, che dicevamo , deve sfare per- 
fettiffima ; e peggio che tal deve effer? 
nel prìmo y paifo della convezione , Tut- 
to finalmente Io spirito di quefìo Sinpr 
do in quefta materia è compiutamente 
dichiarato da quel wodtfiderio (.heiìim*- 
taHe la Chiesa antica , pag. 149. , che al- 
la penitenza non ammetteva così facilmenr 
te , e FORSE NON MAi chi dopo il 
primo peccato , e la prima riconciliazione 
ricadeva nella colpo . il timore di ef[er# 
efclufi per fempre ANCO IN ARTICOLO 
DI MORTE dalla comunione , e dalla 
pace farebbe un gran freno he Poverai 
Chiefa antica fatta da quefto Sinodo cru* 



Digitized 



«4 / 

dele la Chiefa de 1 Novaziani ! In un se- 
condo Sinodo quefto defiderìo diverrà un 
Decreto . L* affoluziont dunque Sacra- 
mentale non è (blamente da quefto Si- 
nodo diferita , ma impoffibilitata , e tao* 
to zelo dell' antica disciplina tende ad 
abolire quefto Sacramento nella Chiefa .. 
A che dunque tanti raggiri per negarlo 
affatto, come dopo XV. Secoli di una 
non mai contrattata credenza Effi i pri- 
mi fecero i Luterani , i Calvinifti, i Za* 
ingliani? 

Finiamo , Monfignore , perchè il peri* 
colo di seduzione è in tante Città sì pre- 
sente , e grande ; che ogni momento è 
fatale • Io lafcio intatte a chi fcriverfc 
«topo un Caos di Dottrine o maliziofa* 
mente velate, o tacitamente infinuate , 
o neceffariamente fuppofte , o nelle pro- 
«velfe lor preparate, o anche efprefla- 
mente avvanzate , false , scandalose , fe- 
diziose , scifmatiche , erronee , favorevo- 
li all'Erefia, conducenti all' Erefia , ed» 
Eretiche , che i Teologi Cattolici vi Sco- 
priranno. Io lafcio loro da sviluppare 
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pik parti temente » e fenfibitmeate quello 
spirito d' infulto, d'odio, di calunnia, 
di ribcMlonr contro «dia Suprema Sede 
-Romani cb' è V anima del pelare , del- 
lo scrivere , del decretare di quello Si- 
nodo • Io lafcio loro da pubblicare a tuf- 
fo il Mondo , U furberie , le menzogne , 
Je promette , le largmon f le. minaccie ; 
Onde fi sono per quefìo Sinodo lufingati 
j dubbj, addormentati i riraorfi, preve- 
dute le refifteoze , sopite le contradizio- 
pi* g»adagnati i voti di tanti, * tanti 
di coietti «fprtunati r Padri prete/i e giù- 
ilici imaginar) della Fate • Io lascio loro 
il metterti falla traccia delle corrispoo» 
i3ei)ze f delle consulte- 9 delte (ollecita* 
Jtio&t* 18 pna parola .della Congiura Pi- 
ftojefe «oHa Cbie» Scismatica . delfCV 
landa, e fogli EmtóarJ segreti dèi Gian*» 
fenwmo h> tante . • . Ma «he vi vuole 
di più %i E non farà quefto affai per de* 
£$re alia difesa delle povera Itklia , e 
alla vendetta del cara noftra , ed Ai* 
gufi* JVltfrt le Sante Chiefa Cattolica 

\ '. 1 ti hji' V . 1 ^ * . , FI it\ • ■' 
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quelfi fingolartoente , < che per giurata 
profeflfion d iftitutoa Lei fono più'uniri* 
lo intendo Voi primamente , o reliquie 
rare ornai , e languenti , ma » care atfco» 
ra alla Chir sa , tea temute ancor dall' 
Inferno , ma per tatari aviti trionfi ani- 
cor gloriofe reliquia della compagnia df 
Gesù ; e> da ; Voi- rio cercò Voi) ftelfi , é 
lo spirito del Voftro gran Padre , e V 
animo de' Voftri Hloflri Fratelli V -e ft 
Voi addito quefto Moftro dei Gianfenfr 
fnio da Voi tante altre vòlte bat lutò > 
vinto , trionfato in Fiandra i in Frància 1 ; 
e neir Italia ' ftefta : e ve P addirà com* 
nemico a Voi fingalarrtetìte k , ìè*W Ignai 
«iana Spada da Dio ftnò dal 1 > : prinff> fu* 
fójrger'e' deflinato . Leggete^ G : vtfdet* 
pag* 28. , 29. &c< &c* , che* Vfci «nicai 
mente Elfo apella, é sftda 'y # del nóme 
enora difuoi netòci; e pel fttftto peti 
to cerca a* fuoi colpi la tìrtfdaipèr pori 
tarli ài cuor d^la CWefa : perftiè riè è\ 
fapete , ed è fai ciò V che fignffitfano quel* 
le Antic*toliche> fué m Veni ve cóntri dei 
MeIÌHÌ/R t , Vowete Voi, eh' altri tolgavi 
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il pregio di ijttftfta- nuova vittoria ? Ma' 
vpi liete poveri* die il nome inv^diofo 
delle immenfe voftrè rirchetze-sva r n col ' 
grido de' voftri calunniatori. Voi pote- 
te però parlar* : deb noti negate aimen 
quefto , che non fatà picciol conforto , 
alla Chiefà . La Chiesa non può V come 
già Un tempo , chiamarvi a nome , e fal- 
la fronte più perigtiofa fchierarvi di sue 
battaglie > Ma Ella così sctt' occhio ( po- 
vera Madre !) cosi fott' occhio v'accen-- 
na ; e eh quanto diconvi quegli occhi ta- 
citi , -« : lagrimofi di Lei » di Voi , de' 
faoi mali > de' dovèr^voftri , de' voti suoi , 
e delle voftre sperante! " - ; \ : % > > 
« Ma da voi altri \ o niente meno illu* 
flri e più fortunati Campioni della Ro- 
mana Fede j Figliuoli del Gran Domèni- • 
co , da, Vói la Chiesa Romana e chiede - 
con libertà ^ e con ragione afpettfc piti 
forti ijuti J Voi fiere oggidì i soli(abfit 
verbo invidia ') che gli- refiate a fianco' 
coir armi in mane a guardia * e ? difesa . * 
Voi flete i ^oli che per iftituto di vita , 
per esanchi o di minifteri , per sceltez^ 
aa di ftudj , per preminenza d'onori. 
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per autorità di porti fletè legati a 9 fuoì ' 
inttreffi , concfcitóri delle ftie vicende + 
partecipi de- suoi corfiglj * Sono già pres* 
so a fei «eoli , che nelle > battaglie Ec- 
clefiaftiche Voi sofietMfte aeofca fri eotir* 
io l' onore di Capitani . QuefT è oratin* 
miferabile Converticela Diocesana $ che 
inorgogljfce davanti a Voi , ohe ir* VII. 
Concilii Ecumenici , e in Provinciali SI- : 
nodi, e :Diocefa«i senzi nufflfcro DifpuH 
tatori in Campo, Dottori in. Catedray 
Pafiori in trono per quante iiv Europa^ 
pullularono Erefie tante; alf Ocdiae Vok 
fìro pptetfe cnefcere le corone* E ini 
quello Libro peftìfero , eh 1 io qui dento-* 
zio ai Tribunali Sa ntiffimi , che reggete t 
a tapti infoine , quanti ne ùdifte * ipv\ 
offro di jque' voftri antichi remici; a de-? 
bellàr nuovamente . Coo;battete per t la 
Chiesa ; e irfienr con quei della ChitCa, 
i torti vcftri, e i crudeli tltragg} della 
Scuola vcfìra, e deìT Vcftr Ofdine (venr 
dicati ; Qui ci nuovo- s' appiatta V em- 
pio Lutero-, e qui fenta da y«>i di nuo- 
vo dell'' Ereticate- invidia la pena * Qnfe 
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regna Ghnjinh -\ 9 ufttrpator Alfano delle 
divise dell' Ortodofft Scuola Tomiftica 
Qui di voi partali per degradarvi , di Voi 
ricordali per calunniarvi 

Ma dove fono trascorso ? Compatite P 
Monfignore, quefto entufiafaio di gitifto 
zelo alla senfibilità mn eftrema fui pe- 
ricolo, ch'io apprendo grandiffimo non 
foto di quefto Libro , ina ancora di que- 
fto efempio tra 00* d' un Sinodo così 
fatto . Eccomi di nuovo a voi * ma eoa 
Voi più tranquillo* Ufate di quefia mia 
lettera da par voftro . Senza firepito di 
Difpute , fenza pubblicità di ftampe Voi 
potete fare un gran beile a tante Ghie- 7 
fe d'Italia, quanti fono i Vescovi, che 
il pofto nobiiiffìtno, che in cotefla Ro- 
mana Corte tenete > è più si merito per- 
fonale, onde il cofpicuo pofto illuftrate , 
Vi ha fatto amici . Io Vi ho fcrittaona 
lettera, e lettere Voi pure scrivete a 
cotefti Paftòri delf Anime, i pericoli 
delle quali fopra di effi terribilmente ri- 
cadono • Con quelli , che sono (incera- 
rne h te , e >con cognirione attaccati aJhr 
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Dottrina Cattolica epoche righe Vi ba- 
deranno per convincerli della reità dele- 
gabile di quefto Libro • A quelli , che ? 
Cattolici d' affettto follerò prevenuti in* 
cocentemente da qualche moderna pe- 
ricolosa .dottrina- quefta mia lettera farà, 
{ufficiente ad aprir Loro la luce degli 
occhi fu Loro inganno. Ma agli Uni , 
e agli Altri . ftarà T a Voi di ispirare 
più forte 9 ove mai languifsc , l'attenzio- 
ne, e l'attività degna del fublime Loro 
carattere. Quefto k un apoftolato fegre- 
ta 9 ma grande , ma gloriofo , a cui Ge- 
sù Crifto vi chiama « Nei vofìri amiche-; 
voli fuggerimenti ricordatevi di face una 
forza grandiffima full 9 Epifcopal. vigilanza 
intorno a quegli Ecclefiaftici , che le te- 
nere fperanze del Clero educano nei Ge- 
minar j . Oh. quante Diocefi per di quà 
furono rovinate ! Studiate di perfuadere 
i Vescovi di miglior cuore , che oggidì 
vi è .dell'occulto male più che non pen- 1 
fano . Date Loro gV indizj pratici di so- 
spetta dottrina . Ecpone un nuovo » che. 
farà grande ..Quefitì Sinodo non può lo- 
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